	[image: image1.png]CGIL




	[image: image2.png]





COMUNICATO SINDACALE

Lunedì 13 settembre scorso ha avuto luogo l’incontro delle rappresentanze sindacali FISAC CGIL e UILCA con l’Agente Generale dell’Agenzia INA Assitalia di Alessandria, Signor Claudio Cuppone.

La riunione era stata richiesta dall’Agente alle OO.SS., in base a quanto previsto dalla normativa vigente, in considerazione dell’approssimarsi della scadenza del periodo di Cassa Integrazione a cui l’Agenzia ha fatto ricorso a partire dal mese di settembre dello scorso anno.

In occasione della originaria adozione di tale soluzione, le OO.SS. con senso di responsabilità si erano espresse favorevolmente: si trattava di un provvedimento certamente doloroso ma che all’epoca si poteva ritenere motivato:

· dalle informazioni che allora erano state fornite in merito al dimensionamento dell’Agenzia e al suo portafoglio clienti;

· dal numero dei lavoratori che veniva posto in Cassa Integrazione (e di conseguenza del numero dei dipendenti che avrebbero invece continuato ad operare).

Per le stesse ragioni nel mese di gennaio in occasione della scadenza del primo periodo di CIG avevamo responsabilmente rinnovato la nostra condivisione, sottoscrivendo un accordo che confermava le condizioni precedenti.

Inaspettatamente a maggio, all’approssimarsi della scadenza successiva, ci eravamo trovati invece di fronte al proposito di aumentare di una unità il numero dei lavoratori interessati dalla sospensione dell’attività lavorativa.

Tale richiesta non ci era apparsa adeguatamente motivata, non potendo da parte nostra ritenere sufficienti le generiche dichiarazioni che ci venivano espresse in relazione ad un presunto andamento negativo dell’Agenzia, non suffragate da alcun dato o elemento oggettivo.

Avevamo quindi deciso di non sottoscrivere l’accordo, benché questo non impedisse all’Agente di richiedere nuovamente il ricorso alla Cassa Integrazione estendendola altresì ad un altro dipendente.

In questo contesto, a settembre siamo giunti alla scadenza del periodo di CIG avviato a maggio.

Nel frattempo per due delle persone coinvolte è cessata l’attività lavorativa. Si è così giunti ad una riduzione dell’organico così come auspicato dall’Agente.

Nel corso dell’incontro dello scorso lunedì, abbiamo quindi richiesto una riduzione del numero dei lavoratori coinvolti dalla CIG: la nostra richiesta risultava ancor più legittima, a seguito di un discutibile trasferimento che ha di recente ulteriormente ridotto il numero dei dipendenti in forza all’Agenzia.

Ma la nostra proposta di consentire ad almeno un lavoratore/lavoratrice di riprendere l’attività lavorativa non è stata accolta.

La stessa proterva indisponibilità è stata opposta alla nostra richiesta di fornire dati ed elementi oggettivi che ci consentissero di verificare le difficoltà dichiarate.

Le nostre considerazioni e le nostre domande circa la contraddizione tra il permanere di carichi di lavoro elevatissimi e la presunta contrazione dell’attività non hanno trovato risposte e spiegazioni plausibili.

Abbiamo pertanto rifiutato di sottoscrivere l’accordo di proroga per la CIG, visto che ci era impedito un effettivo confronto, mentre si pretendeva che condividessimo senza discutere la responsabilità di scelte che non appaiono giustificate.

Infatti, quale unico elemento a sostegno delle tesi che ci venivano presentate ci è stata preannunciata l’intenzione di non riconoscere nei termini contrattualmente previsti la prossima retribuzione.

Riteniamo tali comportamenti gravissimi e paradossali: per sostenere le proprie “ragioni”, si dichiara che si lederanno i più elementari diritti dei lavoratori!
Diffidiamo pertanto l’Agente dall’adottare qualsiasi iniziativa non rispettosa delle norme di legge e di contratto ed invitiamo le lavoratrici e i lavoratori a segnalarci qualsiasi comportamento lesivo della loro dignità e dei loro diritti.

Da parte nostra stiamo valutando tutte le iniziative utili ad una efficace tutela di tutti i dipendenti.
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